
Da tempo la comunità ligure attraversa una pro-
fonda crisi di identità, cioè non solo economica
ma soprattutto socio-culturale, con prospettive
indefinite: è ormai terminato il periodo in cui la
prosperità era assicurata da industrie importanti e
dai porti commerciali, da un’agricoltura specializ-
zata e da flussi turistici più o meno costanti, mo-
tivati dall’apprezzamento delle caratteristiche na-
turali del territorio. Purtroppo paiono anche sopiti
i fermenti culturali e politici che spesso in passato
hanno animato le dinamiche sociali della comuni-
tà, oggi apparentemente rassegnata alla mono-
cultura dell’indolenza e del conformismo, con con-
seguenze ( obsolescenza culturale, scarsa proget-
tualità, ecc.) che negli ultimi anni hanno indotto
molti “indigeni”, soprattutto giovani, a trasferirsi
altrove, riducendo così il numero dei residenti la
cui età media è quindi notevolmente aumentata.
Nella comunità savonese, tuttavia, esistono an-
cora potenzialità intellettuali e disponibilità finan-
ziarie notevoli; ma mentre varie attività economi-
che e culturali tentano di sopravvivere, pur anna-
spando alla ricerca di nuove prospettive, pare
mancare una visione progettuale organica e le
molte opportunità di sviluppo integrato sembrano
essere volutamente trascurate a vantaggio di po-
che opzioni predeterminate.
Occorre quindi ipotizzare un nuovo modello di svi-
luppo, immaginando qualche nuovo “attrattore”
che consenta di rendere la provincia di Savona
“unica” per qualcosa, e, interpretando le variabili
territoriali come fattori di vantaggio competitivo,
permetta di proiettarla verso il mercato nazionale
e soprattutto estero.

Nel corso della storia l’ingegnere è stato
chiamato a risolvere problemi legati alla vita
dell’uomo applicando la scienza e la tecnica ad
una quantità sempre crescente di ambiti, dal
genio militare alle costruzioni civili passando
per l’idraulica e la nautica.

Oggi l’ingegnere sempre più spesso interviene
in situazioni che riguardano l’interazione tra
l’Uomo ed il proprio territorio. Perciò non si
può più prescindere da una progettazione
consapevole che tenga conto dell’impatto che
le opere hanno sulla nostra vita.

INGEGNERI PER L’UOMO ED IL TERRITORIO
vuole presentare studi e proposte dal territo-
rio per il territorio sulle soluzioni che ad esso
possono essere applicate per perseguire l’e-
quilibrio tra Uomo e Natura, fattore chiave per
l’evoluzione del genere umano.
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La partecipazione al convegno è libera e gratuita

Si prega di confermare la presenza alla segreteria
o registrarsi sul sito sotto indicato

Segreteria organizzativa :

Marina  Chiarlone
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Savona

17100 SAVONA, corso Italia, 8-11   �

019 822678   �
ingegneri.savona@ordineingegnerisavona.it    @

www.ordineingegnerisavona.it    �

Scarsa  lingua  di  terra  che  orla  il  mare
chiude  la  schiena  arida  dei  monti

scavata  da  improvvisi  fiumi
…

( “LIGURIA”  \  Camillo Sbarbaro )



9.009.009.009.00 Accoglienza dei partecipantiAccoglienza dei partecipantiAccoglienza dei partecipantiAccoglienza dei partecipanti

9.15 Introduzione :
motivazioni e struttura del convegno

Fulvio RICCI ( presidente Ordine Ingegneri SV )

9.30 La provincia di Savona :
criticità e potenzialità

coordina Fulvio RICCI

interventi di

Giovanni ASSERETO ( storico, docente UNIGE )
Giampietro FILIPPI ( geologo )
Giovanni MINUTO ( agronomo, dir. CERSAA )
Federico DELFINO ( ingegnere, docente UNIGE )
Ernesto CIRAVEGNA ( medico, maratoneta )
Valter AMERIO ( ingegnere, business developer )

10.30 Il progetto SAVONADOMANI® :
idee & strategie per l’evoluzione
della provincia savonese

Giuseppe A. OZENDA DI CARPASIO
( consulente di strategie per l’innovazione )

13.0013.0013.0013.00 Pranzo  a Pranzo  a Pranzo  a Pranzo  a buffetbuffetbuffetbuffet

14.30 Dibattito con invitati

( amministratori pubblici,
imprenditori,
professionisti,
operatori culturali, ecc. )

modera Mimmo LOMBEZZI ( giornalista )   ?

16.30 Dibattito con il pubblico

modera Gilberto VOLPARA ( giornalista )   ?

17.50 Conclusioni

di Fulvio RICCI
e Giuseppe A. OZENDA DI CARPASIO

18.0018.0018.0018.00 AperitivoAperitivoAperitivoAperitivo

19.00 Chiusura

Qualcuno sarà forse sorpreso di scoprire l’esi-
stenza del progetto SAVONADOMANI®, che
suggerisce – senza derive oniriche – l’adozione
di una nuova strategia di evoluzione nella
provincia di Savona per migliorare la qualità di
vita dei residenti ed essere un esempio per visi-
tatori ed ospiti. Il progetto rappresenta il tenta-
tivo di utilizzare le risorse specifiche del  territo-
rio ( Natura, Storia ed intelligenza ) in un’ottica
di sistema proponendo opportunità imprendito-
riali e provocazioni culturali ispirate dal moder-
no concetto di equilibrio dinamico Uomo-Natura.
La proposta è articolata in una quarantina di
progetti specifici relativi ai principali punti caldi
della provincia ( Valbormida, Albenga, Finale,
Vado Ligure, Savona, Varazze, ecc. ) e vuole
dimostrare come il coordinamento fra varie atti-
vità orientate da una unica idea-guida generi un
notevole incremento di valore aggiunto com-
plessivo e, confermando la validità del modello,
contribuisca a costruire una immagine positiva
della comunità locale.

Il progetto-quadro ( elaborato da un gruppo di
volonterosi nativi variamente qualificati riuniti in
POLVERIERA, libera associazione di sognatori
concreti ) - da non confondere con un effimero
ed illusorio programma elettorale - vuole anche
dimostrare che l’ingegnere non è un freddo
tecnico dedito solo a costruire obbedendo agli
ordini di committenti insensibili alle condizioni
del territorio, ma innanzitutto è una persona
che in un contesto di crisi può assumere - gra-
zie alle sue competenze ma anche al suo senso
civico - il ruolo del progettista di soluzioni co-
me esito di una visione strategica.

Il progetto SAVONADOMANI® viene quindi uffi-
cialmente messo a disposizione della comunità
savonese - dai decisori istituzionali ai contesta-
tori - come concreto spunto per una nuova po-
sitiva evoluzione: il convegno vuole essere l’oc-
casione per iniziare a discuterne tutti insieme.

Soltanto se non ci rassegneremo alla mediocrità
il futuro sarà luminoso.


